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Le premesse

Il 2004 è l’ “Anno Europeo dell’educazione attraverso lo sport”: un importante riconoscimento del valore educativo e didattico dello sport

(
Sport per i ragazzi significa divertimento, movimento, capacità di rapportarsi con i compagni e gli avversari, ma anche migliore percezione del proprio corpo e dei propri limiti

(
Lo sport in senso lato si correla ad altri due aspetti fondamentali per l’educazione dei ragazzi: uno stile di vita sano, con particolare riferimento ai problemi dell’alimentazione e dell’obesità, e un rifiuto deciso al ricorso a sostanze stupefacenti o comunque in grado di alterare le prestazioni fisiche.

(
Dal mondo dei giovani vengono segnali che non vanno sottovalutati: 

alimentazione poco equilibrata, incremento di malattie quali anoressia e bulimia, vita sempre più sedentaria, utilizzo di farmaci e anfetamine per dimagrire, ricorso indiscriminato a integratori e sostanze più o meno lecite da parte di ragazzi nell’età dello sviluppo

(
Nasce così l’idea di “Scuola Salute & Sport”, il progetto dell’Università di Udine che affianca attività didattica e pratica sportiva al fine di sensibilizzare i giovani sull’importanza del benessere psico-fisico e del rispetto del proprio corpo

(
Un progetto dove la scuola ha una posizione di primo piano: gli insegnanti avranno infatti un ruolo attivo nel guidare i ragazzi attraverso un percorso didattico mirato, che spinga alla riflessione con un approccio in linea con l’età degli alunni

Il Progetto

Il progetto si sviluppa lungo due direttrici: la ricerca e l’ attività scolastica, che si incontrano in occasione dei tre momenti di comunicazione.

Ricerca: rappresenta l’aspetto più “istituzionale” del progetto, e si pone due obiettivi: 

1. capire come si può intervenire sullo stile di vita dei bambini al fine di evitare i problemi di sovrappeso e obesità 

2. verificare la percezione del fenomeno doping da parte degli allievi prima e dopo la partecipazione al progetto

Attività scolastica: si articola in tre fasi:

1. Un corso di aggiornamento, rivolto a insegnanti di scuola primaria e a docenti di scienze ed  educazione fisica, ai quali verrà illustrato un percorso didattico da svolgere con gli alunni

2. Lo svolgimento di tale percorso didattico, con successiva elaborazione da parte degli allievi di unità didattiche a tema, che concorreranno per l’assegnazione dei premi per le scuole

3. Un concorso rivolto ai singoli alunni sul tema del doping, con varie sezioni 

Momenti chiave: il progetto si rivolge al mondo della scuola, ma i temi che propone sono di grande rilevanza per i genitori e per un’opinione pubblica non sempre conscia della centralità della scuola nella società moderna. Per questo la diffusione dell’informazione sarà attentamente curata.

Tre eventi daranno la massima visibilità al progetto e a suoi partner con iniziative promozionali e di comunicazione:

1. Presentazione del progetto con conferenza stampa, in ottobre

2. Settimana della cultura scientifica: dove le scuole partecipanti avranno un ruolo attivo, con l’esposizione delle unità didattiche del concorso a loro riservato, e con dibattito tra studenti sui temi sviluppati. Saranno organizzati  convegni o seminari tematici e tavola rotonda sul doping con ospiti del mondo dello sport 

3. Giornata finale (fine maggio inizio giugno): premiazione di tutti i vincitori dei concorsi scolastici e delle scuole, con la presenza di personalità del mondo dello sport, e grande festa per tutti i partecipanti
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